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Il Dipartimento di Wannenes dedicato ad House Sale e Grandi Collezioni

GENOVA +39 010 2530097   ROMA +39 06 69200565   MILANO +39 02 72023790

UNIQUE COLLECTIONS

Villa Coardi di Carpeneto Mazza
Stima totale 1.188.835 euro
Aggiudicazione 3.030.340 euro
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s TOP LOTS 2001

Lampadario in legno dorato e cristallo Inizi del XIX secolo Stima €20.000 - 25.000 Aggiudicazione € 71.864

Giovanni Battista Carlone Soggetto mitologico, olio su tela, cm 50X37 Stima € 30.000 - 45.000 Aggiudicazione € 62.491

Lampadario in bronzo dorato e cristallo Inizi del XIX secolo Stima € 9.000 - 10.000 Aggiudicazione € 59.366

Tavolo da parata in legno dorato XVIII secolo Stima € 12.000 - 15.000 Aggiudicazione € 44.993

Orologio in bronzo Fine del XVIII secolo Stima € 10.000 - 15.000 Aggiudicazione € 43.118

s TOP LOTS 2010

Ivan Constantinovich Aivazowsky Vela al chiaro di luna, olio su tela, cm 135X110 Stima € 10.000 - 15.000 Aggiudicazione € 578.100

Importante diamante colore E purezza IF Stima € 280.000 - 320.000 Aggiudicazione € 418.200

Gaetano Gandolfi Sacrificio di Ifigenia, olio su tela, cm 68X46 Stima € 15.000 - 20.000 Aggiudicazione € 295.200

Jan van Kessel Natura morta, tempera su pergamena, cm 16X23 Stima € 15.000 - 18.000 Aggiudicazione € 227.550

Gaspare Traversi La seduzione, olio su tela, cm 62X73 Stima € 60.000 - 80.000 Aggiudicazione € 202.950

EDITORIALE/2001 - 2011: dieci anni insiemeEDITORIALE/2001 - 2011: dieci anni insieme

Quando nel 2001, con il mio amico Da-
vide Durbiano, fondammo la Wannenes (al-
lora in realtà ART perché nessuno dei due
voleva prevalere sull’altro), furono in molti –
se non tutti! – a considerarci dei pazzi, dei
sognatori, sicuramente degli ingenui. 
Wannenes si presentava in un momento sto-
rico già complesso per il mercato dell’arte
e in una città dove erano presenti ben cin-
que case d’asta. 
La sfida era quasi impossibile ma sicuramente intrigante. Volevamo
un’azienda con una identità precisa, che affondasse le sue radici nel
solco della tradizione antiquaria che ci aveva formato ma che fosse an-
che in grado di guardare al futuro cogliendo tutte le opportunità che il
mercato dell’arte potesse dare.
Ricordo tutto di quell’anno: l’incontro con Luciano Carnaroli, oggi mio
amico fraterno e all’epoca mentore fondamentale del sistema aste, la
scelta coraggiosa della sede di Palazzo di Negro con gli splendidi af-
freschi del Semino, le prime fotografie sul set spostando i mobili di per-
sona e le nottate passate a schedare. Ricordo una giovane assistente
dal carattere spigoloso ma con tutti i numeri per sfondare, due grafici
davvero speciali che con il loro talento hanno dato corpo ai miei sogni,
un fotografo che ha sempre guardato al futuro e un trasportatore alle
prime armi ma con un entusiasmo e una disponibilità che lo avrebbero
fatto diventare grande.
Gli anni successivi furono caratterizzati da grandi soddisfazioni profes-
sionali e da un costante percorso di apprendimento che mi ha portato
a conoscere, frequentare e, nella maggior parte dei casi, stringere ami-
cizie con tutti i protagonisti del sistema arte: collezionisti, mercanti, gior-
nalisti, curatori di musei, storici dell’arte.

Il tutto intervallato da un numero di aste sempre crescente che ha iniziato
a vederci protagonisti nel settore oggi più performante dell’azienda: la
gestione di uniche collezioni. Cosi, dopo Villa Manganelli Biscari, sono
arrivate la Collezione Rocchiero, la Collezione Salina a favore della
Fondazione Gaslini, il lascito del Gentiluomo Milanese a favore del Mu-
seo Poldi Pezzoli.
Nel 2005 l’arrivo di Stefano Della Croce di Dojola come Direttore Esecu-
tivo e il passaggio nella nuova sede di Palazzo del Melograno hanno rap-
presentato una ulteriore svolta per l’azienda che si è subito riflettuta sui
risultati: sono del triennio 2005 – 2007 una serie di grandi aggiudicazioni
come l’Assereto della Collezione Costantini  (stima € 180.000 –
220.000; aggiudicazione 387.200 euro, Italian Record Price), il casset-
tone di Giuseppe Maggiolini, tanto più raro perché firmato (stima €
100.000 – 150.000; aggiudicazione 225.000 euro) o le grandi anfore
in bronzo dorato oggi in Collezione Terruzzi (stima € 150.000 –
180.000; aggiudicazione 229.900 euro)
Nel 2008, grazie al fondamentale contributo di Luca Melegati, abbiamo
dato inizio ad una nuova fase con l’apertura dei due uffici di Milano e Roma,
la creazione di una rete di associati che non ha eguali in Italia, l’ampliamento
ulteriore del nostro staff e del nostro team di esperti. I risultati anche in questo
caso sono stati immediati e assolutamente soddisfacenti.

Nel 2009 Wannenes ha avuto un incremento di fatturato del 38% e ha
gestito la dispersione di importanti proprietà: dagli arredi di Palazzo
Ricci Petrocchini alla Collezione del Gentiluomo Torinese che, con un
venduto del 100%, ha fruttato i guanti bianchi al nostro banditore. 
Il 2010 è stato, come dichiarato nel titolo del nostro magazine, un anno
d’oro caratterizzato da grandi aggiudicazioni in tutti i reparti e dalla
vendita degli arredi di Villa Coardi di Carpeneto, considerata da tutti
la più importante asta realizzata in villa in Italia negli ultimi anni.
Un capitolo a parte va poi dedicato alla vendita per 1.200.000 euro
della grande pala di Ludovico Brea alla Galleria Nazionale di Palazzo
Spinola. Vendere un dipinto ad un museo, togliendolo da una condi-
zione di anonimato per renderlo fruibile a tutti, è la più grande soddi-
sfazione che una persona che svolge il nostro mestiere possa provare. 
Per condividere questi risultati e queste soddisfazioni, per comunicare
con più spazio e più tranquillità di quanto non siamo riusciti a fare in
questi anni con le lettere che allegavamo ai cataloghi, per concederci
approfondimenti scientifici e culturali e per festeggiare il nostro decen-
nale abbiamo quindi deciso di mettere in cantiere un nuovo progetto:
un magazine della casa d’aste.
In questo primo numero non potevamo non dedicare la nostra cover
story proprio al Brea con un commento di Vittorio Sgarbi e un articolo
di Farida Simonetti che ripercorre tutte le acquisizioni della Galleria Na-
zionale di Palazzo Spinola. Proseguiamo poi con Alessandro Secciani
che ci spiega come deve operare sul mercato dell’arte un investitore che

voglia ricavare non solo un dividendo estetico ma anche vere e proprie
plusvalenze. Danilo Cafferata infine ci illustra il contributo fondamentale
che la scienza può dare alla storia dell’arte.
Nella parte centrale ognuno dei nostri esperti racconterà il 2010 tra-
scorso, dando una visione, reparto per reparto, dell’andamento del mer-
cato. Infine ampio spazio sarà dedicato alle preview di questo primo
semestre caratterizzato da importanti collezioni, come la Collezione Sa-
cerdote con il ciclo pittorico di Villa Chigi, le raccolte di arte orientale
di un patrizio piemontese e la Collezione di ceramiche artistiche di Doc-
cia realizzate per le grandi esposizioni internazionali.
Sono passati dieci anni da quel febbraio 2001, quando abbiamo bat-
tuto la nostra prima asta, e il confronto tra i top lots di quell’anno e quelli
del 2010 credo che testimoni più di ogni parola lo straordinario per-
corso fatto da questa azienda. Mi sembra quindi giusto, in chiusura di
questo mio editoriale, ringraziare tutti coloro che ci hanno seguito e dato
fiducia: i clienti prima di tutto, che condividono con noi questa incredi-
bile passione per l’arte, gli storici dell’arte e i curatori dei musei per il
continuo scambio e arricchimento culturale, i semplici appassionati che
ad ogni asta frequentano le nostre sale e poi i nostri esperti, i nostri as-
sociati e tutto il nostro staff che con entusiasmo e professionalità hanno
portato avanti ogni giorno insieme a me questo fantastico progetto. 
A tutti auguro altri dieci anni come questi: intensi, impegnativi, pieni di
soddisfazioni e di emozioni indescrivibili. Dieci anni di grandi aggiudi-
cazioni, dieci anni insieme.

2001
2011

dieci
anni
insieme

Guido Wannenes
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La Galleria Nazionale di Palazzo Spinola aveva già nel

suo atto di nascita, la donazione allo Stato italiano del

palazzo e del suo patrimonio firmato nel 1958 da Paolo

e Franco Spinola, ultimi discendenti della famiglia proprietaria,

l’indicazione della duplice natura museale che la avrebbe

caratterizzata: una dimora da conservarsi nel suo aspetto sei-

settecentesco sorprendentemente integro, ma anche, nei piani

ormai privi del loro decoro storico per i danni subiti durante

l’ultimo conflitto mondiale, luogo in cui fossero raccolte e

documentate le più significative testimonianze per la

comprensione della storia artistica della regione, e cioè sede della

Galleria Nazionale della Liguria.

In realtà, fino agli anni Settanta, la Soprintendenza genovese ha

potuto molto raramente attuare reali scelte per il rag giun -

gimento di quel fine attraverso acquisizioni mirate, ma ha

comunque svolto un’attenta operazione di incremento del

patrimonio attraverso la possibilità di esercitare il diritto di

prelazione in casi di richieste di esportazione. Questo tipo di

procedimento ha determinato la formazione di un nucleo di

opere importanti per il patrimonio nazionale, come  la

ACQUISIZIONI
LE

per la Galleria Nazionale

della Liguria

Resurrezione di Lazzaro di Mattia Preti o il Giudizio di Re Mida

e il Supplizio di Marsia di Gian Carlo Panini, ma non direttamente

legate all’obiettivo di creare una galleria “della Liguria”. 

Nei decenni più recenti  si è potuto invece proporre al Ministero

per i Beni e le Attività culturali, cui spetta l’accettazione delle

proposte avanzate per i singoli musei statali  dalle rispettive

Soprintendenze da cui dipendono, l’acquisizione di opere più

strettamente pertinenti, immesse sul mercato antiquario o  rese

disponibili dai privati proprietari, significativi tasselli per

documentare e permettere la più completa conoscenza delle

migliori espressioni della cultura artistica sviluppatasi a Genova,

fondamentale crocevia, per la sua storia e la sua ricchezza, di

apporti derivati dalle culture mediterranee da un lato e

da quelle nordiche dall’altro. 

Rientra in questa linea guida l’acqui sizione nel

2001, presso il mer cato antiquario parigino,

del Ritratto di Stefano Raggio di Joos

van Cleve, un’opera, che si è così

potuto ricon durre in Italia, centrale

nella rico struzione di quel legame tra

Genova e Anversa nel corso del ‘400

ap portatore di fondamentali con -

tributi artistici oltre che di ricchezze

com merciali. 

Importante anche per la rarità di

presenze nei musei genovesi è stata

l’acquisizione della tavola di Barnaba

da Modena raffigurante la Santa

Caterina, resa nota da Roberto Longhi

nel 1960 in una collezione cilena e

riemersa in una vendita all’incanto

milanese nel 2002, prezioso

documento del percorso artistico del

maestro mode nese, personalità

trainante dell’am biente culturale dei

primi anni del Trecento che Barnaba

arricchì di contatti con il Piemonte, il

territorio pisano e la Spagna. 
Joos van Cleve
Ritratto di Stefano Raggio
Galleria Nazionale della Liguria a Palazzo Spinola, Genova

Barnaba da Modena
Santa Caterina
Galleria Nazionale della Liguria a Palazzo Spinola, Genova

segue
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D’altro canto, non dimenticando il rapporto con il patrimonio

storico della donazione Spinola, nel 2000, ci si è impegnati a

ricondurre nelle sale del palazzo il disegno di Carlo Maratta

raffigurante L’autoritratto con l’apoteosi allegorica di Nicolò

Maria Pallavicini, descritto da Alizeri nel 1846 tra i beni esposti,

ma poi disperso fino alla ricomparsa sul mercato antiquario

genovese, così come si è provveduto a far nascere, attraverso

acquisizioni e donazioni, una sezione dedicata alla produzione di

tessuti, prodotto che caratterizzò le dimore aristocratiche e rese

Genova ricercata e affermata a livello internazionale, ma al quale

non era specificatamente dedicato uno spazio di esposizione e

ricerca come è divenuto il “DVJ-Damasco Velluto Jeans”.

A fronte di casi felicemente conclusi non sono mancati però

anche occasioni perse come quella di inserire in una collezione

pubblica un’opera più che nota non solo agli studiosi di storia

dell’arte, ma anche agli appassionati di letteratura quale la rara

e raffinata tavola con le Tentazioni

di Sant’antonio Abate, tradizional -

mente attribuita a Jan Brueghel,

ma piuttosto di Jan Mandjin, vera

preziosità della storica collezione

genovese Balbi Piovera che diede

titolo a un libro di Gustave

Flaubert, costan-temente ricercata,

invano, dai visitatori della città.

Un’occasione persa che lascia

l’amaro in bocca, per fortuna

fortemente compensato dalla

soddisfazione che l’impegno di

molti, in momenti così difficili, ha

invece garantito al museo opere

fondamentali come l’Ascensione di

Ludovico Brea, acquisita a

trattativa privata dopo due anni di

approfondimenti scientifici e

valutazioni economiche,  o, ultimo

acquisto, il Ratto delle Sabine di

Luca Giordano, appartenuto alla

storica collezione Cattaneo Ador-

no ed acquistato all’incanto sul

mercato antiquario milanese. 

Una serie di acquisizioni di grande

rilevanza per l’arricchimento del

patrimonio pubblico, fondamen-

tali segnali di vitalità e impegno

che determinano, effetto assolu-

tamente rilevante, il coinvol-

gimento della città nelle attività

del museo fino a determinare

donazioni, comodati e anche,

come è recentemente accaduto,

l’essere designati eredi nel te -

stamento di un collezionista. 

Carlo Maratta Autoritratto con l’apoteosi allegorica di Nicolò Maria Pallavicino
Galleria Nazionale della Liguria a Palazzo Spinola, Genova

Jan Mandijn Tentazioni di Sant’ Antonio Abate

Collezione privata

Ludovico Brea L’Ascensione di Cristo, tempera su legno di pioppo, cm 258x123
Galleria Nazionale della Liguria a Palazzo Spinola, Genova
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S
orprende, in un momento come questo, contraddistinto

dal forzato disimpegno economico delle istituzioni pub-

bliche nei confronti dell’arte, la scriteriata polemica at-

torno a un dipinto di notevoli dimensioni (258 x 123 cm),

un’Ascensione a fondo oro, ben conservata, che faceva

da elemento centrale di una grande ancona, opera, ricca di perdu-

ranti sapori fiamminghi e provenzali che assumono l’afflato del Rinasci-

mento lombardo, dovuta al genio di Ludovico Brea, insieme a Donato

de� Bardi superbo artista ligure del Quattrocento. Un’opera acquistata

dallo Stato, dopo regolarissima procedura, a beneficio della Galleria

Nazionale di Palazzo Spinola. 

Per Genova, per la pittura ligure, che avrà pure conosciuto nel Seicento

il suo secolo d’oro, ma che ha avuto anche un Quattrocento preziosis-

simo, l’Ascensione è testimonianza di eccezionale interesse, dal valore

storico acquisito. Sappiamo, carte alla mano, quando fu concepita

(1483), per quale committenza (il notaio Pietro di Fazio), per quale de-

stinazione fisica (la chiesa della Consolazione in Artoria, successiva-

mente mutata per l’omonima chiesa genovese). Si è detto tanto a

proposito di un certo modo e intuizionistico d’intendere la storia dell’arte,

che non farebbe distinzione autografiche fra le opere accertate per via

documentale e quelle attribuite. Una questione  riproposta, per esempio,

in occasione dall’acquisto del crocifisso ligneo di Michelangelo, per il

quale è lecito chiedersi se fosse il caso che lo Stato si mostrasse dispo-

nibile per una semplice ipotesi critica. Con l’Ascensione di Brea, ci tro-

viamo, da questo punto di vista, in un’altra categoria, per la quale i

dubbi sull’opportunità o meno di acquistare opere di instabile autografia

non esistono più. 

Si è anche detto che la dimensione “locale” di Brea non legittimerebbe

quotazioni di mercato così elevate come quella raggiunta dall’Ascen-

sione, oltre la soglia fatidica del milione di euro. Chi ha pratica di an-

tiquariato, sa bene che esistono artisti di dimensione ancora più locale

di Brea che, per le ragioni più varie, dalla rarità alla particolare fortuna

critica, hanno quotazioni anche più alte, non dipendenti dalla popo-

larità. D’altronde, non sono certo i valori di mercato i parametri prin-

cipali a cui uno Stato impegnato nella conoscenza e nella tutela

BREA? meglio di Michelangelo

dell’arte deve ispirarsi. Anche i non specialisti sono ormai coscienti

che nella storia dell’arte non esistono solo valori di portata universale,

ma anche testimonianza di interesse culturale che rispondono a esi-

genze diverse rispetto ai primi. Applicando al nostro caso: nella storia

dell’arte ligure, che geograficamente interessa oltre che la fascia costiera

fino al Nizzardo, da dove Brea proveniva, anche il basso Piemonte, Lu-

dovico é indubitabilmente più rilevante di Michelangelo, per quanto il

suo valore assoluto sia meno eminente. In quanto tale, le istituzioni che

hanno il dovere di rappresentare la storia dell’arte ligure dovrebbero

trattare Brea a un livello superiore di Michelangelo; eppure, siamo certi

che se a Palazzo Spinola avessero promosso l’acquisto di un’opera di

Michelangelo senza alcun rapporto con la Liguria, invece che dell’As-

censione, in pochi avrebbero obiettato, qualunque prezzo fosse stata

pagata. Sarebbe stata una memorabile esibizione di provincialismo, da

chi intende l’arte, secondo la logica della cultura-spettacolo, come una

abbagliante parata di star. La perfomance di Ludovico Brea può essere

invece detta luminosa. In equilibrio fra Jan Van Eyck e Piero della

Francesca, Brea, come altri artisti della sua generazione, trasferisce il

mondo gotico nella lingua moderna del Rinascimento, mantenendo un

sapore arcaico tra devozionale e ieratico, che rende preziose le sue tavole.

Nessun dubbio che la sua statura, nell’area ligure, vada commisurata

con quella, altrettanto stimolante di Giovanni Bellini nell’area veneziana.

Con il ruolo egemone. E la festa per il museo che ne accoglie questa

ben augurante Ascensione.

Ludovico Brea L’Ascensione di Cristo, tempera su legno di pioppo, cm 258x123 (particolari)
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C
i sono due parole chiave, ovviamente inglesi, per qual-

siasi investitore finanziario: stock picking e top down e

crediamo che per un investitore in arte che voglia non

soltanto ricavare il classico dividendo estetico, ma anche

plusvalenze dal suo investimento, sia bene tenere conto

di queste due parole, che nella realtà indicano due metodologie di inve-

stimento profondamente diverse, anche se conciliabili.

Per stock picking si intende la scelta accurata della singola azione da

comprare. In un mercato come quello finanziario, che va a cicli in cui

quasi tutto sale e quasi tutto scende nello stesso tempo, individuare quelle

azioni che hanno la capacità di andare meglio delle altre nei periodi

buoni e nei periodi difficili è semplicemente fondamentale. In questo

caso il gestore o l’investitore privato cercherà quelle azioni che hanno i

rapporti prezzo/utile più favorevoli, che hanno il rapporto fra quotazione

e mezzi propri migliore o che hanno un buon livello di ricerca che

potrebbe sfociare nella realizzazione di prodotti o servizi innovativi. Chi

ha saputo acquistare le azioni migliori, anche nei periodi perturbati ha

salvaguardato almeno in parte il valore degli investimenti e soprattutto

quando i mercati sono ripartiti quasi sempre le società più valide hanno

ripreso e incrementato il loro valore più in fretta di altre. 

Per quanto riguarda l’arte lo stock picking è fatto di tutti i giorni. In un

mercato in cui i singoli artisti hanno quotazioni molto diversificate, è

chiaro che la scelta di uno piuttosto che di un altro, di un genere o di una

scuola, ha un’importanza fondamentale.

L’altro stile di investimento, che potrebbe sembrare opposto, ma

nella realtà si integra perfettamente con il primo, è il top down, cioè

la capacità di seguire i trend generali. Normalmente in una fase fa-

vorevole tutto sale e tutto scende contemporaneamente: si tratta solo

di individuare i cicli che sono in ascesa ed evitare quelli che sono in

discesa. Ovviamente in una visione di questo genere le correlazioni

fra un settore e l’altro sono importantissime: se si decide, per esempio,

che il prezzo del petrolio è correlato alla crescita dei titoli industriali,

la presenza di un forte trend ascendente sull’oil porterà evidentemente

un elemento favorevole all’investimento in titoli industriali. Ugual-

mente se sempre il petrolio è correlato in maniera contraria (uno sale

e l’altro scende) ai metalli preziosi, lo stesso trend forte sull’oro nero

darà qualche problema agli

investitori nell’oro vero, cioè

quello giallo (in realtà negli

ultimi mesi oil e gold stanno

salendo insieme, ma questo

è un altro discorso…). E un investitore che approcci il mercato dell’arte

con lo stesso tipo di razionalità che solitamente si usa in finanza deve

avere appunto questa capacità di comprendere in quale fase è il ciclo dei

prezzi e con che cosa è correlato. Il che è tutt’altro che semplice.

C’è per esempio un primo punto da chiarire sull’arte: un’opera d’arte è

un bene rifugio o quanto meno ha le caratteristiche del bene rifugio? Al

di là di alcuni autori “sempreverdi”, che rappresentano comunque dei

leader del mercato, per la grande massa dell’arte moderna e contempo-

ranea non ci sembra che ciò sia vero. Se osserviamo una tabella con l’an-

damento dell’S&P500, il più importante indice azionario mondiale e

quindi quasi un benchmark della ciclicità, del future sull’oro, bene rifugio

per eccellenza, e del Nwa, l’indice del mercato internazionale dell’arte

elaborato da Nomisma, si vede che i comportamenti del mercato dell’arte,

soprattutto nei periodi di difficoltà sono molto più vicini a quelli delle

azioni che a quelli dell’oro. Dal 1995 al 2008, infatti, se si esclude il pe-

riodo della grande bolla speculativa azionaria della fine degli anni ’90, si

può dire che questi mercati procedono in maniera abbastanza similare.

Dimostrano tutti una crescita costante nel tempo, con leggere differenze

ora a favore di un mercato, ora a favore dell’altro. Ma nel 2008 con la

grande crisi c’è la nettissima differenziazione: l’oro spicca il volo, mentre

l’S&P 500 va a tuffo verso una perdita di quasi il 50%, per poi risalire in

maniera notevole, ma staccatissimo dalle performance dell’oro, che si è

avvantaggiato dal clima di totale insicurezza che è rimasto, anche dopo

la ripresa economica di quest’ultimo anno e mezzo.

E l’arte? Nel momento di difficoltà non sembra avere dubbi: segue

l’andamento delle azioni. Sia pure sovraperformando, rispetto

all’S&P500, ha un andamento quasi identico, sia nei momenti di

crollo, sia nei momenti di ripresa. A questo punto un investitore isti-

tuzionale in arte che cosa deve fare? Al di là della rozzezza di questa

prima analisi, basata per ragioni di spazio su un numero minimo di

dati, deve soprattutto sapere individuare il ciclo economico in cui ci

si trova: un pezzo da collezione sembra risentire degli andamenti del

ciclo industriale in maniera molto più profonda di quanto non si im-

magini normalmente e se un buon esperto d’arte sa individuare quegli

artisti che sapranno conservare il loro valore anche in futuro (stock

picker), un’ipotetica figura di gestore di patrimoni in arte deve capire

molto bene a quale trend di

ripresa è giusto agganciarsi,

prima di entrare pesante-

mente sul mercato.

*Direttore di FONDI&SICAV
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Lo studio di un’opera d’arte è un percorso avvincente che già da
qualche decennio si è arricchito di nuovi strumenti di analisi. Le tec-
niche di indagine disponibili non sono propriamente inedite ma ven-
gono frequentemente prese in prestito dal campo medico-scientifico
o industriale. Ciò che è innovativo, invece, è la loro applicazione
nel settore della diagnostica dei beni culturali. Tali metodi di indagine
hanno spesso richiesto modifiche per produrre risultati utili nella dia-
gnostica delle opere d’arte, ma ciò che in questi anni si è dovuto
adattare maggiormente sono stati la mentalità e il modus operandi
degli addetti ai lavori.
In particolare è stato messo in discussione l’approccio con cui si af-
fronta lo studio, sia storico-artistico, sia conservativo, di un’opera: il
contributo più rilevante delle indagini scientifiche è infatti ottenere dati
per descrivere, definire, qualificare in modo oggettivo il manufatto
che si studia al fine di formare una solida piattaforma condivisa, il
più completa e meno ambigua possibile,  sulla quale ciascuna figura
professionale coinvolta possa ba-
sare le proprie considerazioni cri-
tiche e, a maggior ragione,
eventuali azioni conseguenti.
Un risultato di tale portata è otte-

nibile spingendosi a considerare il manufatto artistico come un orga-
nismo con peculiarità uniche che, oltre ad essere il risultato dell’im-
piego di determinati materiali miscelati, giustapposti, assemblati con
tecniche specifiche è caratterizzato da una personalissima storia con-
servativa.
La lettura di questi elementi avviene attraverso un cospicuo numero
di indagini che tradizionalmente vengono raggruppate in due fami-
glie distinte (cfr. box): la diagnostica per immagini (diagnostic ima-
ging), che comprende le tecniche non invasive basate sulle proprietà
fisiche delle radiazioni elettromagnetiche per ottenere una lettura mul-
tispettrale dell’opera (fig. 1), e la diagnostica analitica (analytical
diagnostics), finalizzata in particolare alla caratterizzazione dei ma-
teriali attraverso analisi chimico-fisiche puntuali.
Una corretta metodologia di indagine prevede l’applicazione di tec-
niche diagnostiche di entrambe le classi, rispettandone la propedeu-
ticità e con la consapevolezza delle potenzialità di ciascuna e dei

rispettivi limiti intrinseci, senza di-
menticare che la possibilità di raf-
frontare i risultati ottenuti con le
varie metodiche è quasi sempre
determinante per costruire un qua-

dro preciso sulla tecnica esecutiva, sui materiali e sullo stato di con-
servazione di un’opera d’arte.
Con tali strumenti è possibile compiere un vero e proprio viaggio al-
l’interno dell’opera d’arte che non di rado conduce a sorprese. Do-
cumentare un dipinto impiegando diverse lunghezze d’onda (fig. 2)
può consentire di localizzare i contorni di ridipinture dovute a pre-
gressi interventi di restauro (fluorescenza UV), evidenziare la morfo-
logia degli strati pittorici, di incisioni, punzonature (luce visibile,
radente, macro e microfotografia), aiutare a discriminare campiture
cromatiche realizzate con materiali diversi - spesso non originali - non

distinguibili all’esame visivo dell’opera (infrarosso in falsi colori), per-
mettere di visualizzare un disegno realizzato dall’artista sulla prepa-
razione prima della stesura degli strati pittorici, i relativi pentimenti e
mostrarne eventuali tecniche di trasporto come lo spolvero o la qua-
drettatura (riflettografia infrarossa), evidenziare lacune reintegrate, ste-
sure pittoriche sottostanti, caratteristiche morfologiche e/o costruttive
del supporto (radiografia).
In alcuni casi i risultati sono in grado di suscitare un certo stupore: cer-
tamente non si rimane indifferenti quando si visualizza il disegno sotto-
stante in un dipinto, soprattutto quando si è consapevoli che nessuno,

fig. 1
Barnaba da Modena, Santa Caterina in trono con devoti, Genova, Galleria Nazionale della Liguria a Palazzo Spinola (a- Fotografia a colori della fluorescenza
indotta da ultravioletti; b- Ripresa fotografica in luce trasmessa; c- Ripresa fotografica in luce radente; d- Fotografia in infrarosso in falsi colori; e- Riflettografia

infrarossa; f- Radiografia) 

fig. 2

Barnaba da Modena, Santa Caterina in trono con devoti, Genova, Galleria Nazionale della Liguria a Palazzo Spinola (da sinistra in senso orario: fotografia a colori della fluorescenza indotta da ultravioletti, radiografia,

fotografia in infrarosso in falsi colori, riflettografia infrarossa)

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI
Riprese fotografiche in luce diretta, radente, trasmessa
Macrofotografia , microfotografia / (macrophotography,  photomicrography)
Fotografia in infrarosso in bianco e nero e falsi colori / (B/w and pseudo-colour infrared photography)
Riflettografia infrarossa / (infrared reflectography)
Fotografia  a colori della fluorescenza indotta da ultravioletti / (Ultraviolet fluorescence colour photography)
Radiografia / (X radiography)

DIAGNOSTICA ANALITICA
Test microchimici
Studio di cross section al microscopio ottico
Studio di cross section al microscopio elettronico a scansione  con microsonda (SEM-EDS)
Diffrattometria dei raggi X (XRD) 
Fluorescenza dei raggi X (XRF) 
Spettrofotometria infrarossa in trasformata di Fourier (FT-IR) 
Spettroscopia Raman
Gascromatografia (GC-MS)
Radiocarbonio
Dendrocronologia

segueAlcune delle indagini scientifiche impiegate più frequentemente:



17

ARTE & SCIENZA/Danilo Cafferata

16

ARTE & SCIENZA/Danilo Cafferata

a parte l’autore, lo ha potuto vedere negli ultimi seicento anni (figg. 3,
4), e lo si offre allo storico dell’arte come elemento di studio dal quale
possono essere ricavati dati rilevanti per l’attribuzione dell’opera oppure,
leggendo le diverse radiopacità dei materiali attraverso una radiografia,
si giunge alla conclusione oggettiva che la data incisa su un dipinto su
tavola risulta non originale (fig.5) o si rintraccia una stesura pittorica an-
teriore ed autonoma sotto il dipinto in esame (fig.6).
Risultato dopo risultato, si aggiungono conoscenze in grado di
orientare gli ulteriori passi dell’analisi dell’opera che vedono pro-
tagoniste le tecniche d’indagine puntuali mirate allo studio strati-
grafico della pellicola pittorica e alla caratterizzazione dei
materiali impiegati. Il riconoscimento di pigmenti e leganti per-
mette quindi la definizione della tavolozza utilizzata dall’autore

e gli aspetti della tecnica esecutiva correlati ai materiali.
Ogni contributo conoscitivo così ottenuto fornisce elementi di supporto
nella valutazione di questioni di compatibilità con l’attribuzione o
nella soluzione di problemi metodologici e tecnici nel campo del re-
stauro. Non di rado, però, l’applicazione delle indagini scientifiche
solleva nuovi temi e suscita nuovi dibattiti ma, d’altro canto, è in
grado di far emergere aspetti che possono far risparmiare settimane
di letture iconografiche e comparazioni stilistiche dell’opera che si
vuole studiare  – o restaurare, vendere, acquistare, selezionare per
un’esposizione – dimostrando, ad esempio, che è stata integralmente
realizzata con materiali entrati in uso solo dopo la morte del presunto
autore o con una tecnica a lui completamente estranea. Di fronte a
tali possibilità come può non cambiare la storia dell’arte nelle sue
consapevolezze e nei suoi metodi?

fig. 3

Trittico di Sant’Andrea, San

Lorenzo della Costa (Ge-

nova), chiesa di San Lo-

renzo (particolare)

fig. 4

Trittico di Sant’Andrea, San

Lorenzo della Costa (Ge-

nova), chiesa di San Lo-

renzo (particolare della

riflettografia infrarossa)

fig. 5

Barnaba da Modena, Santa

Caterina in trono con devoti,

Genova, Galleria Nazio-

nale della Liguria a Palazzo

Spinola (particolare della ra-

diografia)

fig. 6

Ritratto d’uomo, collezione

privata (particolare della ra-

diografia)
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Gaetano Gandolfi Sacrificio di Ifigenia, olio su tela, cm 68X46 Stima € 15.000 - 20.000 Aggiudicazione € 295.200

S
ono queste le parole d’ordine che hanno per-

messo al Dipartimento Dipinti Antichi di Wan-

nenes, di proporsi come uno dei più brillanti e

dinamici sul mercato. Dopo un 2009 ricco di

soddisfazioni e culminato con la vendita per

1.200.000 euro della grande pala di Ludovico Brea al Ministero

per i Beni e le Attività Culturali, il 2010 è stato scandito da tre ap-

puntamenti d’asta, a febbraio, maggio e novembre, che hanno rea-

lizzato un fatturato complessivo di 3.457.150 euro. 

Molti i top lots: dal bozzetto di Gaetano Gandolfi, alla pergamena

attribuita a van Kessel, dalla raffinata “seduzione” di Gaspare Tra-

versi alle marine di Carlo Antonio Tavella, trasposizioni su tela di un

disegno conservato al Museo di Stoccarda.

E poi opere di Andrea Vaccaro, Luca Giordano, Francesco Fidanza,

Paul de Vos, Abraham Brueghel, Giovanni Batista Carlone, Francesco

Ruschi, Gherardo Poli, Giovanni Battista Gaulli, Antonio Balestra, oltre

ad un’accurata selezione di artisti stranieri che hanno portato nelle sale

di Wannenes i più grandi dealers e collezionisti internazionali.

inediti
e di gusto
internazionale

Jan van Kessel Natura morta, tempera su pergamena, cm 16X23 Stima € 15.000 - 18.000 Aggiudicazione € 227.550

Gaspare Traversi
La seduzione, olio su tela, cm 62X73
Stima € 60.000 - 80.000
Aggiudicazione € 202.950

guarda l’archivio cataloghi cerca A71 e A77 su www.wannenesgroup.com
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PROVENIENZA,
STATO DI CONSERVAZIONE,
STUDI APPROFONDITI

Seguendo questi capisaldi il Dipartimento dei Mobili, Sculture e Og-
getti d’Arte ha organizzato nel corso del 2010 due appuntamenti,
a maggio e a novembre, frutto di un’accurata selezione di opere e
di un’attenta attività di studio. I cataloghi, suddivisi in sezioni de-
dicate alle diverse proprietà, presentavano un’ offerta ampia nel
numero ed eterogenea nel gusto, spaziando dagli Arredi di una
Dimora Lombarda a quelli di Casa Pasole a Feltre, da due Nobili
Dimore Bolognesi - che ci hanno permesso di proporre anche due
opere di Patrizia Medail - fino alle Collezioni di un Gentiluomo Ge-
novese passando per una Dimora Faentina e un’importante in-
sieme di figure del presepe napoletano.

Scrivania in legni vari, Napoli XVIII secolo Stima € 50.000 - 60.000 Aggiudicazione € 71.340

Coppia di cassettoni in legni vari,
Rolo XVIII secolo
Stima € 20.000 - 25.000

Aggiudicazione € 45.018

Johann Wilhelm Weinmann La Phytanthoza Iconographia, 562 tavole Stima € 16.800 - 22.400 Aggiudicazione € 72.324
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GRANDI argenti

e ICONE
selezionate

“Fin dall’inizio di questa splendida avventura in casa d’aste ho potuto percepire un ottimo feeling con
i miei colleghi e con la clientela sia italiana che internazionale” dice Tommaso Teardo che dal 2010 di-
rige il Dipartimento degli Argenti, Avori, Icone e Oggetti d’Arte Russa. 
Sotto la sua guida, e proprio grazie a questo feeling, sono stati raggiunti risultati importanti come la
vendita del 100% di una Collezione di Icone, che ha confermato la consolidata tradizione di Wannenes
nella gestione e vendita di arte russa.
Sul fronte degli argenti italiani sono state diverse le aggiudicazioni importanti: candelieri, caffettiere, placche
e sculture. Di assoluto rilievo il risultato ottenuto da uno splendido messale con legatura in argento eseguito
nel 1794 ad Acireale, aggiudicato, dopo una lunga serie di rilanci, ad un cliente italiano.

Messale con legatura in argento, Acireale 1794 Orafo Alfio Strano Stima € 6.000 - 7.000 Aggiudicazione €17.835

22

Caffettiera in argento, Genova 1739
Stima € 12.000 - 13.000
Aggiudicazione € 18.450

Icona raffigurante San Giovanni della Deesis, Russia XIX secolo Stima € 5.500 - 6.500 Aggiudicazione € 6.655

Caffettiera in argento, Genova 1770
Stima € 8.000 - 9.000
Aggiudicazione € 11.070

guarda l’archivio cataloghi cerca A75 su www.wannenesgroup.com
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si scrive GENOVA
si legge GINEVRA

ulgari, Cartier, Van Cleef & Arples, Boucheron

sono solo alcune delle grandi firme passate in

asta nel corso di un 2010 davvero entusiasmante

per il reparto guidato da Benedetta Romanini. Di-

verse le aggiudicazioni di rilievo: dalla spilla in

platino e diamanti, splendida testimonianza della bravura  dei disegnatori e degli orafi

di Bulgari, alla coppia di orecchini in oro e diamanti dal fascino unico e speciale. Ma

il merito di portare in Italia i più grandi nomi del mercato dei preziosi e i più grandi col-

lezionisti di pietre è spettato ad un diamante taglio brillante di 7,83 carati, accompa-

gnato da un certificato GIA che ne attestava colore e purezza. Considerata da tutti i

massimi esperti come una delle più importanti pietre mai battute in Italia, questo diamante non

ha deluso le aspettative e dopo una competizione serrata è stato acquistato da un cliente d’ol-

treoceano per la cifra record di 418.200 euro, quasi il doppio della sua base d’asta.

B

Importante diamante colore E purezza IF Stima € 280.000 - 320.000 Aggiudicazione € 418.200

Bulgari, 1950 Spilla in platino e diamanti Stima € 18.000 - 20.000 Aggiudicazione € 24.600

Anello in platino
e diamanti
Stima € 15.000 - 18.000
Aggiudicazione € 27.060

Orecchini pendenti in oro e diamanti Stima € 28.000 - 32.000 Aggiudicazione € 35.670
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Giuseppe Sogni
Scena biblica, olio su tela, cm 107X134
Stima € 10.000 - 15.000
Aggiudicazione € 19.680

Ivan Constantinovich Aivazowsky Vela al chiaro di luna, olio su tela, cm 135X110 Stima € 10.000 - 15.000 Aggiudicazione € 578.100

Armando Spadini
Bagnante, olio su tela,cm 190X103
Stima € 40.000 - 45.000
Aggiudicazione € 49.200

Gyula Tornai
Scena orientale, olio su tavola, cm 39X57
Stima € 7.500 - 9.500
Aggiudicazione € 10.725

Louis Edouard Dubufe
Il caffè turco, olio su tela, cm 131X97
Stima € 35.000 - 40.000
Aggiudicazione € 56.580

Aivazowsky
strega
il mercato
internazionale
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Gio Ponti Cassettone anni ‘60. Legno di faggio e formica. Dimensioni cm 90x110x50 Stima € 12.000 - 14.000 Aggiudicazione € 14.760

Gino Sarfatti
Lampada a sospensione mod. 2048-b, Arteluce
1948. Ottone e alluminio verniciato
Stima € 3.000 - 4.000
Aggiudicazione € 12.915

DETTAGLI e seduzioni

italiane
Gio Ponti
Poltrona Distex, Cassina 1954
Stima € 3.000 - 3.500
Aggiudicazione € 25.230

“E’ sempre italiano il design che seduce tutto il mondo” se-

condo Gilberto Baracco e Andrea Schito che dirigono insieme

il Dipartimento di Design e Arti Decorative del XX secolo. E i

grandi risultati del 2010 lo confermano pienamente. Un fattu-

rato in crescita del 20% rispetto al 2009 e una lunga serie di

top lots che hanno toccato tutti i grandi designers degli anni

d’oro: Max Ingrand per Fontana Arte, Gino Sarfatti per Arte-

luce, Angelo Lelii per Arredoluce. E poi ovviamente Gio Ponti

che ha fatto registrare grandi performance sui mobili e sulle

sedute, come la poltrona Distex, realizzata per Cassina nel

1954, che ha quasi decuplicato la stima di partenza.

guarda l’archivio cataloghi cerca A73 e A80 su www.wannenesgroup.com
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CAPOLAVORI
DELLA MANIFATTURA REALE

E RARITÀ DI DOCCIA

Diretto da Luca Melegati, il Dipartimento delle Ceramiche e Vetri di

Wannenes si presenta come l’unica realtà in Italia a realizzare due

aste all’anno interamente dedicate a ceramiche e porcellane. Dopo

i brillanti risultati del biennio 2008-2009, dedicato alle grandi aste

del servizio Minghetti realizzato per il Duca di Montpensier (aggiu-

dicazione: 139.000 euro) e della Collezione Pezzi (96% di ven-

duto), il 2010 è stato caratterizzato dalla vendita di un importante

insieme di porcellane di Doccia provenienti da una collezione to-

scana. Top lot dell’anno una straordinaria coppia di vasi in maiolica

opera del ceramista Angelo del Vecchio, che è stata aggiudicata a

73.800 euro ad un collezionista privato.

Angelo Del Vecchio, Manifattura Reale di Caserta, 1755 Coppia di grandi vasi in maiolica policroma (particolare)

Angelo Del Vecchio, Manifattura Reale di Caserta, 1755 Coppia di grandi vasi in maiolica policroma Stima € 14.000 - 18.000 Aggiudicazione € 73.800

Manifattura Ginori a Doccia, 1750
Placca in porcellana bianca
Stima € 1.600 - 1.800
Aggiudicazione € 4.305

guarda l’archivio cataloghi cerca A69 e A70 su www.wannenesgroup.com
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Guido Vitali dirige il 
Diparti-

mento di Arte M
oderna e Con-

temporanea di Wannenes dal

2007 seguendo una rice
rca co-

stante di opere d
ei più impor-

tanti artisti
 del X

X seco
lo (suo

l’Italian Record Price
per Fau-

sto Pirandello) unite a
 quelle d

i

giovani artisti
 emergenti. Il

2010 ha conferm
ato questa fi-

losofia vincente co
n una propo-

sta che spaziava da De Chirico

a Dorazio passando per B
urri,

Sironi, Balla, Pomodoro, Ro-

tella
 e Scanavino. 

Carlo Mattioli

Abete, 1989, olio su te
la, cm 149x75

Stima € 18.000 - 22.000

Aggiudicazione € 25.830

Giacomo Balla Monte Mario dalla finestra di via Oslavia, 1931, olio su ta
vola, cm 17x23 Stima € 18.000 - 22.000 Aggiudicazione € 25.830

Fausto Pirandello

Toeletta, anni ‘3
0, olio su ta

vola, cm 73x60

Stima € 50.000 - 70.000

Aggiudicazione € 119.790

Italian Record Price
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una PRIMA da INCORNICIARE

Savonnerie, Austria, circa 1900 cm 355x325 Stima € 3.000 – 4.000 Aggiudicazione € 4.674

Mahal, Persia occidentale, circa 1880 cm 370x250 Stima € 3.500 – 5.000 Aggiudicazione € 6.150
Sumakh a draghi

cm 294x180

Stima € 8.000 – 10.000

Aggiudicazione € 9.840

Khotan, Turkestan orientale, circa 1850
cm 370x189

Stima € 12.000 – 15.000

Aggiudicazione € 13.530

Nato nel 2010, il Dipartimento dei Tap-
peti e Tessuti Antichi diretto da Nunzio
Crisà si è subito imposto per un’ottima
percentuale di venduto (70%) e per una
proposta attenta ed aggiornata, che
comprende sia i grandi tappeti da col-
lezione che quelli più squisitamente de-
corativi. Proprio grazie a questi risultati,
nel 2011 saranno due gli appuntamenti
dedicati al settore che faranno di Wan-
nenes l’unica casa d’aste italiana a pro-
grammare aste specialistiche di tappeti
e tessuti antichi.
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dietro le quinte di una
house sale
di successo

Villa Coardi di Carpeneto Mazza

1

2

3

01 Lanterna in legno scolpito
Stima € 300 - 400
Aggiudicazione € 1.476

02 Specchiera in legno
intagliato e dorato
XVIII secolo
Stima € 5.000 - 8.000
Aggiudicazione € 7.134

03 Console in legno dorato,
XIX secolo

Stima € 2.000 - 3.000
Aggiudicazione € 6.888

Pochi appuntamenti stimolano l’interesse di collezionisti ed appas-
sionati quanto le cosiddette house sales, termine sotto il quale si
nasconde la messa all’incanto di proprietà appartenenti ad un sin-
golo collezionista o retaggio di una unica famiglia. 
Il fascino della provenienza, si sa, resiste inattaccabile da molti
decenni e l’elenco delle “vendite del secolo” legate a nomi
celebri o a vicende più o meno fortunate si snoda quasi infi-
nita. C’è la dispersione dei gioielli di madame du Barry, ultima
amante di Luigi XV, che nel bel mezzo del Terrore lascerà i si-
curi lidi inglesi per recuperare parte della sua celebre colle-
zione di gioielli: ci perderà il collo, ma quanto arriva in
Inghilterra viene venduto all’asta con gran successo di pub-
blico ( e chissà che il brivido del ricordo della imprudente pro-
prietaria non abbia dato una marcia in più alle battute d’asta
delle eleganti signore della Reggenza...). Guardate la celebre
caricatura di Rowlandson, con la vivace descrizione di una
vendita all’asta negli ultimi anni di quel secolo straordinario:
certo l’ironia è palpabile e non risparmia né acquirenti né ven-
ditori, ma le case d’asta inglesi costruiranno sulle dispersioni segue a pag. 40
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Da Palazzo Ricci Petrocchini a
Villa Coardi di Carpeneto Mazza
passando per la Collezione di un
Gentiluomo Torinese, gli arredi di
una nobile dimora bolognese e gli
arredi di una dimora lombarda.
Sono sempre di più i clienti che
per vendere intere collezioni si af-
fidano a WANNENES UNIQUE
COLLECTIONS il dipartimento di
Wannenes specializzato nella ge-
stione e vendita in asta di uniche

proprietà. Cataloghi realizzati ad hoc con uno specifico progetto grafico, schedature ap-
profondite che coinvolgono tutto il team degli esperti oltre ad un ampio numero di consulenti
esterni, un attento piano di comunicazione e marketing di respiro internazionale e uno stu-
dio accurato sul mercato di riferimento dove proporre al meglio la collezione sono solo al-

cuni degli aspetti che ci permettono di garantire un servizio
unico e personalizzato. 
Per il primo semestre 2011 sono
tre le Collezioni d’Arte affidate a
WANNENES UNIQUE COLLEC-
TIONS: le collezioni di Edoardo
Caracciolo Carafa, la Collezione
Sacerdote con il ciclo pittorico di
Villa Chigi e le collezioni di un Pa-
trizio Piemontese. Scoprite tutti i
capolavori di queste splendide
proprietà su www.wannenes-
group.com.

Genova 16 Novembre 2009
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GLI ARREDI 
DI PALAZZO RICCI PETROCCHINI
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DA UNA NOBILE DIMORA BOLOGNESE

MOBILI, SCULTURE, OGGETTI D’ARTE E DUE OPERE

DI PATRIZIA MEDAIL

LOTTI 921 - 1018

0 _ _   29-04-2010  17:40  Pagina 125

ARREDI DA UNA NOBILE DIMORA BOLOGNESE
LOTTI 604 - 728
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LA COLLEZIONE
DI UN GENTILUOMO TORINESE

DIPINTI ANTICHI E DEL XIX SECOLO

Genova 1 Dicembre 2009
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NOVEMBRE 2009-NOVEMBRE 2010: BILANCIO DI UN REPARTO

04 Quattro appliques in legno e metallo
dorato, XIX secolo
Stima € 400 - 600
Aggiudicazione € 2.706

05 Servizio in porcellana policroma
Cina, XIX secolo
Stima € 3.000 - 4.000
Aggiudicazione € 4.674

06 Dieci sedie in legno dorato, XIX secolo
Stima € 1.500 - 2.000
Aggiudicazione € 7.134

07 Coppia di consoles, XIX secolo
Stima € 4.000 - 6.000
Aggiudicazione € 10.455

08 Coppia di potiches, XIX secolo
Stima € 800 - 1.200
Aggiudicazione € 14.145

5

4

6

7

8
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seguite alla Rivoluzione francese molto delle loro fortune future:
e codificheranno un sistema destinato a fare scuola in Europa
(e altrove). 
E comunque la du Barry non fu la sola a fornire, suo malgrado,
merce per i battitori londinesi: nel 1798 lord Carlisle acqui-
stava, per 4000 ghinee, un capolavoro di Annibale Carracci,
Il Cristo morto e le Tre Marie, già appartenuto al duca di Or-
lèans ed ora alla National Gallery. 
Nei decenni successivi le vendite di opere d’arte provenienti da
una unica collezione si sono succedute e si è allungato l’elenco di
nomi prestigiosi ai quali intitolarle, un vero almanacco di Gotha
o delle celebrità: Rothschild, Baden, Thurn und Taxis, Windsor, e
poi Kennedy, Nureyev.... Ma ormai non tutte trovavano la loro
sede naturale in terra inglese: prima gli Stati Uniti e poi la vecchia
Europa hanno visto nascere ed irrobustirsi una grande tradizione
autonoma di vendite all’asta. 
In questa tradizione si è inserita, in modo felice, la nostra società,
che delle vendite delle uniche proprietà ha fatto un punto di forza:
ed il 2010 ha visto l’ottimo esito di una operazione di grande in-
teresse, la dispersione degli arredi di Villa Coardi di Carpeneto
Mazza a Genestrello. Residenza di gran fascino, ed usa ad ac-
cogliere personaggi tanto legati alla nostra storia nazionale, Ge-
nestrello ha ospitato ancora una volta una moltitudine di visitatori
che hanno alternato la visita accurata dei lotti in vendita alla quiete
del riposo sotto eleganti tende dove mangiare o bere qualcosa,
una atmosfera speciale e che si è tradotta in risultati di vendita che
non si possono definire che di grande rilievo. Oltre il 92 per cento
delle opere offerte ha infatti trovato un nuovo proprietario, con un
risultato finale che ha superato i tre milioni di euro: per l’esattezza,
3.030.340 euro. 
Un ottimo viatico per il 2011, che ha già visto la dispersione,
nelle nostre sale genovesi, della raccolta di Edoardo Carac-
ciolo Carafa.

8

9

10
11

12

13

14

08 Ribalta in radica di noce,
Lombardia XVIII secolo
Stima € 15.000 - 20.000
Aggiudicazione € 47.970

09 Coppia di consoles in legno intagliato
e dorato, Roma, XIX secolo
Stima € 10.000 - 15.000
Aggiudicazione € 67.650

10 Tavolino da gioco in palissandro,
XVII secolo
Stima € 1.000 - 1.500
Aggiudicazione € 1.722

11 Divano a corbeille, Francia XVIII secolo
Stima € 800 - 1.200
Aggiudicazione € 2.091

12 Tavolino da gioco, Emilia XVII secolo
Stima € 4.000 - 6.000
Aggiudicazione € 10.455

13 Sei poltrone in legno laccato,
Francia XVIII secolo
Stima € 2.000 - 3.000
Aggiudicazione € 7.995

14 Caminiera in legno dorato, XIX secolo
Stima € 2.500 - 3.500
Aggiudicazione € 10.155
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La COLLEZIONE SACERDOTE
e il ciclo pittorico di Villa Chigi

VILLA CHIGI: GIOIELLO ROCOCÒ
“In origine era una vigna fuori porta Salaria, in località detta Monte delle Gioie dove sorgeva un nobil casino”.
Quando il Cardinale Flavio Chigi II l’acquistò per 3000 scudi era il 1763. Nel 1766 la visita di papa Clemente XIII testimonia che
l’edificio era ormai stato trasformato in un elegante villa suburbana, splendida testimonianza del gusto artistico e abitativo in auge a Roma
durante l’età rococò. In questi ambienti raffinatissimi, di cui possediamo alcuni scatti fotografici realizzati da don Francesco Chigi all’inizio
del secolo scorso, s’intercalavano al piano terreno i paesaggi di Paolo Anesi, coadiuvato nei brani di figura da Paolo Monadi oggi in col-
lezione Sacerdote.
Le quattro tele, già note agli studi ed accompagnate da una felice storia critica, rappresentano senza dubbio il vertice della produzione
di Anesi ed uno dei cicli pittorici più importanti del paesaggismo romano.

37. Paolo Anesi e Paolo Monaldi Veduta di Ariccia e altri tre paesaggi romani, oilio su tela, misure diverse Stima € 250.000 - 300.000

17. Tavolo da parete in legno dorato, Genova XIX secolo Stima € 25.000 - 30.000

5. Coppia di poltrone

in legno laccato, 

Venezia XVIII secolo

Stima € 5.000 - 7.000
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ARREDI FRANCESI E LACCHE VENEZIANE
La Collezione Sacerdote rappresenta un delizioso esempio del gusto collezionistico colto e raffinato del-
l’ultimo quarto del secolo scorso.
Centrale è il ruolo di Venezia con uno splendido nucleo di arredi laccati che spazia dai cassettoni alle
specchiere, passando per le poltrone e i classici mori. La Francia è rappresentata da un bel tavolo da
centro in rovere con i caratteristici girali stilizzati, mentre Genova e Torino si ritrovano nei classici arredi
dorati. Una collezione di grande personalità che unisce un’ispirazione spiccatamente italiana a sugge-
stioni internazionali.

nell’altra pagina in alto a sinistra

15.

Duchesse brisee

in legno dorato,

Piemonte XIX secolo

Stima € 10.000 - 12.000

11.

Portantina

in legno dorato e dipinto,

XVIII secolo

Stima € 20.000 - 25.000

2.

Console in legno

di rovere,

Francia XVIII secolo

Stima € 10.000 - 15.000

in questa pagina

10.

Stipo in legno

intagliato e dorato, XVIII se-

colo

Stima € 10.000 - 12.000

4.

Specchiera in legno inta-

gliato, laccato  e dorato, Ve-

nezia XVIII secolo

Stima € 6.500 - 8.500
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SEMAFORO/Filippo Timi 
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UNA FINESTRA
SULL’ORIENTE
La sezione di arte orientale contenuta all’interno delle
Collezioni di un Patrizio Piemontese si prospetta
come una vera e propria finestra su tutte le produzioni
dell’arte orientale e cinese in particolare. Come i due
grandi vasi di dinastia Qing epoca Kangxi, la coppa
Qianlong o l’importante giardiniera decorata con
scena lacustre. E poi il grande armadio con decora-
zione a draghi stilizzati, il tavolo decorato con un mo-
tivo disposto a cinque ranghi e il grande incensiere in
bronzo con prese a forma di testa di animale.

P
rovenienti dalla Gal-
leria Accorsi di To-
rino, questa rara

coppia di vasi in porcellana poli-
croma, Cina,  dinastia Qing, epoca
Kangxi 1662-1722 sono stati deco-
rati negli smalti della Famiglia Verde
a raffigurare una scena lacustre con
due gru tra fiori e foglie di loto, far-
falle e altri insetti.
Per un vaso con una decorazione si-
mile si veda: Aa. Vv., The complete
collection of the Palace Museum,
Honk kong 1999, pp 88 - 89

200. Coppa

in porcellana, Cina dinastia

Qing marca a sigillo Qian long,

1735 - 1795

Stima € 700 - 900

204. Grande armadio in legno, Cina, XIX secolo Stima € 2.500 - 3.000

224. Raro importante incensiere

in bronzo, Cina, XVII-XVIII secolo 

Stima € 8.000 - 10.000

199. Coppia di grandi vasi con coperchi Stima € 14.000 - 18.000
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LE CERAMICHE ARTISTICHE
Le maioliche artistiche della fabbrica Ginori vengono presentate per la
prima volta al pubblico internazionale in occasione dell’Esposizione Uni-
versale di Parigi del 1855 – alcune già impreziosite con la leggendaria tec-
nica del lustro, riscoperta, dopo un paio di secoli di oblio, dal chimico
Giusto Giusti – e verranno prodotte a Doccia fino al 1940.
Questa collezione comprende oggetti data-
bili per la maggior parte all’ultimo quarto
del XIX secolo e rappresenta un delizioso
esempio di quel gusto per la rielaborazione
dei modelli antichi che ha dato vita a forme
nuove dalla forte espressività plastica. Vasi,

piatti, orcioli, forniture da camino, brocche, fiasche e uno svariato numero di pezzi
di forma vengono decorati a grottesche, raffaellesche, fiori, paesaggi e figure. Una
collezione unica, eterogenea e dalla forte personalità in cui ritrovare gli stilemi clas-
sici del nostro rinascimento reinterpretati ed attualizzati dal genio ginoriano.

URBANO LUCCHESI (1844 – 1906) A DOCCIA
Direttore artistico della manifattura, probabilmente dal 1876 fino al 1906, Urbano
Lucchesi introdusse una ricca varietà di soggetti con particolare attenzione per la
rappresentazione del mondo rurale. Caratteristica delle sue opere è una spiccata
vena narrativa, retaggio anche del suo passato di scultore, che trova sbocco naturale
sia nei soggetti di genere, come il venditore di giornali e il giovane contadino intento
a bere un uovo, sia nei soggetti di fantasia come il putto intento a cavalcare un pe-
sce.

Una Collezione di ceramiche artistiche

LA COLLEZIONE GUIDO TISSI

Uomo colto, raffinato e cosmopolita, Guido
Tissi ha riunito in un’unica collezione por-
cellane della manifattura Cozzi, testimo-
nianza delle sue radici lagunari, della
bassanese Antonibon, di Meissen, di Lud-
wigsburg e delle altre principali manifatture
europee, lasciando poi spazio a qualche
digressione sulle porcellane orientali e su
qualche bella maiolica. Una scelta selezio-
nata, numericamente e qualitativamente,
frutto di una passione collezionistica radi-
cata nella sua famiglia da generazioni.
Di grande interesse la brocca in porcellana
policroma di Meissen databile al 1745-50
circa. Forse parte degli acquisti fatti, intorno
alla metà del XVIII secolo, da Louise Elisa-
beth, duchessa di Parma e figlia amatis-
sima di Luigi XV, questa porcellana è
particolarmente interessante anche per la
bella montatura in argento dorato che ri-
chiama i lavori dei marchand-merciers pa-
rigini e che la lega all’esemplare oggi a
Palazzo Pitti.

GINORI

883. Urbano Lucchesi per la Manifattura di Doccia Portacarte in maiolica policroma, circa 1890 Stima € 150 - 200

892. Urbano Lucchesi per la Manifattura di Doccia Vasca portafiori in maiolica policroma, circa 1890 Stima € 1.200 - 1.400

836. Manifattura di Doccia

Centrotavola in maiolica policroma, circa 1880

Stima € 400 - 600

782. Manifattura di Doccia

Vaso decorativo in maiolica policroma, circa 1890

Stima € 6.000 - 6.500

903. Manifattura di Meissen

Versatoio in porcellana policroma, circa 1745 - 1750

Stima € 3.000 - 4.000
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